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AREA SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
SERVIZIO AREA SVILUPPO ECONOMICO 
Fasc. 10.05.01/7/2025 
I.P. 2926/2025 

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
 

N. 1293  DEL  05/06/2025 
AREA SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
SERVIZIO AREA SVILUPPO ECONOMICO 

 
 
OGGETTO: PROGETTO "BOLOGNA INNOVATION SQUARE": AFFIDAMENTO DI 
SERVIZI DI COMUNICAZIONE E SUPPORTO ORGANIZZATIVO-PROGETTUALE  IN 
ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DEDICATI A LANDING SPOT, BOLOGNA FOR 
TALENT 2024-2025  (CUP C39I23000960005) E "START UP DI SERVIZI PUBBLICI"(CUP 
C59I22000220006) - CIG B6F9FA4EFB 
 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  
 

 

DECISIONE 
  
1) Dispone, per le ragioni esposte in motivazione, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) e del 

combinato disposto degli artt. 225, co. 8 e 226, co. 1 del D.lgs. 36/20231, l’affidamento diretto 

all’Operatore Economico MEC & PARTNERS S.R.L.(P.IVA 03177151200) con sede legale a 

Bologna in Piazza della Mercanzia, 2 – CAP 40125, di servizi di comunicazione e supporto 

organizzativo-progettuale in attuazione degli interventi dedicati a Landing Spot, "Bologna for 

Talent 2024-2025" (CUP C39I23000960005)2 e “Start up di Servizi pubblici”3(CUP 

 
1 Ai sensi dell’art. 225, comma 8, D.lgs. 36/2023 che prevede “In relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, 
anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 
1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 
febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal 
PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell'11 dicembre 2018” e dell’art. 226, co. 1, D.lgs. 36/2023 che prevede “Il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 del 2016, è abrogato 
dal 1° luglio 2023.” 
2 Il “Bologna for Talent 2024-2025” è stato ammesso a finanziamento a seguito dell’“Avviso per la presentazione di progetti per la sperimentazione di 
servizi di accoglienza e attrazione di talenti ad elevata specializzazione nei contesti locali”, nel quadro della legge regionale n.2/2023 per l’attrazione, 
la permanenza e la valorizzazione dei talenti ad elevata specializzazione in Emilia-Romagna. 
3 Il progetto "Start up di servizi pubblici" è relativo all’intervento "Centro ricerche ENEA Brasimone e Centro Di Mobilità San Benedetto: per una 
maggiore attrattività dell'Appennino” e del progetto “Rete Metropolitana per la Conoscenza La Grande Bologna” inserito nella linea progettuale «Piani 
Integrati – M5C2 – Investimento 2.2» del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
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C59I22000220006) nel quadro del progetto "Bologna Innovation Square", per un importo di € 

109.749,98 di cui €  89.959,00 per imponibile e € 19.790,98 per IVA al 22% - CIG B6F9FA4EFB; 

 

2) Dispone che alla stipula del contratto si provvederà secondo quanto previsto dall’art. 18, comma 

1 del Codice4 mediante la sottoscrizione di un disciplinare e successiva protocollazione del 

contratto sottoscritto;  

 

3) Dispone la Variazione dell’Accertamento n. 769/2025 ai sensi dell'art. 179 del D. Lgs. n. 

267/2000 e del Principio Contabile Applicato Concernente la Contabilità Finanziaria – Punto 3 – 

Allegato 2 al DPCM del 28/12/2011, della somma di € 27.399,98 sul Cap. E 204673/0 - 

Trasferimenti correnti da amministrazioni locali - Cdc 129 (Cod. SIOPE 2010102001) a carico di 

REGIONE EMILIA ROMAGNA (codice: 85) per il contributo dalla Regione Emilia Romagna 

legato al progetto "Bologna For Talent 2024-2025" (CUP C39I23000960005) (imp  2802/2025); 
 

  
4) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 27.399,98 sul 

Cap. S 106699/0 - Spese di rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per 

trasferta - fin_amministrazioni locali - Cdc 129 (Cod. SIOPE 1030202999) in favore di MEC & 

PARTNERS S.R.L. (codice: 44634) per l'affidamento di servizi di comunicazione e supporto 

organizzativo per l'attuazione del progetto "Bologna for Talent 2024-2025" (CUP 

C39I23000960005 - CIG B6F9FA4EFB) (Var. acc. 769/2025); 

 

5) Dispone l’Accertamento ai sensi dell'art. 179 del D. Lgs. n. 267/2000 e del Principio Contabile 

Applicato Concernente la Contabilità Finanziaria – Punto 3 – Allegato 2 al DPCM del 28/12/2011, 

della somma di € 48.800,00, sul Cap. E 204670/0 - PNRR_M5C2 INV 2.2_Piani urbani integrati 

(PUI) - Trasferimenti Correnti da Amministrazioni Centrali - Cdc 129 (Cod. SIOPE 2010101001) 

a carico di MINISTERO DELL' INTERNO - DIREZ. GENER. DELL'AMM. NE CIVILE  

(codice: 23752) per l'attuazione del progetto "Start up di servizi pubblici" relativo all'intervento 

"Centro ricerche ENEA Brasimone e Centro Di Mobilità San Benedetto: per una maggiore 

attrattività dell'Appennino" e del progetto "Rete Metropolitana per la Conoscenza La Grande 

 
4 Art. 18, comma 1, del D.lgs. 36/2023. Il contratto è stipulato, a pena di nullità […] In caso di procedura negoziata oppure per gli 
affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite 
posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, 
fanno parte integrante del contratto mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. […]. 
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Bologna" inserito nella linea progettuale «Piani Integrati - M5C2 - Investimento 2.2» del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)(CUP C59I22000220006) (IMP 2799 / 2025); 
 

  
6) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 48.800,00 sul 

Cap. S 106632/0 - PNRR_M5C2 INV 2.2_Piani urbani integrati (PUI)_Spese di rappresentanza, 

organiz. eventi, pubb. e servizi per trasf_C59I22000220006 - Cdc 129 (Cod. SIOPE 1030202999) 

in favore di MEC & PARTNERS S.R.L. (codice: 44634) per l'affidamento di servizi di 

comunicazione e supporto organizzativo in attuazione del progetto "Start up di servizi pubblici" 

relativo all'intervento "Centro ricerche ENEA Brasimone e Centro Di Mobilità San Benedetto: 

per una maggiore attrattività dell'Appennino" e del progetto "Rete Metropolitana per la 

Conoscenza La Grande Bologna" inserito nella linea progettuale «Piani Integrati - M5C2 - 

Investimento 2.2» del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)5(CUP C59I22000220006) 

- CIG B6F9FA4EFB (ACC 937 / 2025); 
 

  
7) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 33.550,00 sul 

Cap. S 106663/0 - Altre spese per servizi non sanitari - Cdc 129 (Cod. SIOPE 1030299999) in 

favore di MEC & PARTNERS S.R.L. (codice: 44634) per l'affidamento di servizi di supporto 

organizzativo-progettuale dell'intervento dedicato a Landing Spot a valere sulle risorse di 

competenza del Bilancio 2025-2027 della Città metropolitana di Bologna - CIG: B6F9FA4EFB; 
 
8) Dà atto che l’affidamento oggetto del presente atto complessivamente ammonta ad € 109.749,98, 

di cui per € 48.800,00 a valere sulle risorse destinate al progetto “Start up di servizi pubblici” 

(CUP C59I22000220006) finanziato dal PNRR, per € 27.399,98 a valere sulle risorse del progetto 

“Bologna for Talent 2024-2025” finanziato dalla Regione Emilia-Romagna, e per € 33.550,00 a 

valere sulle risorse di competenza del Bilancio 2025-2027 della Città metropolitana di Bologna; 

 

9) Dispone di provvedere al pagamento della somma di cui sopra, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione; 

 

10) Dà atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 10 e comma 173 della Legge Finanziaria del 2006 e delle 

linee guida di cui alla Deliberazione della Sezione Autonomie della Corte dei Conti n. 4/2006, il 

presente atto sarà trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti 

per l’esercizio del controllo sulla gestione, trattandosi di importo superiore ad € 5.000,00; 

 
5 Assegnati con Decreto ministeriale del Ministero dell’Interno del 22 aprile 2022. Fondi PNRR Finanziato dall’Unione 
europea – NextGenerationEU - Missione 5 - Componente 2 - Investimento 2.2 - Contributi a rendicontazione 
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11) Dà atto che è stata espletata una trattativa diretta tramite la piattaforma del Mercato Elettronico 

della Pubblica Amministrazione (MePA) al numero 5365143/2025; 

 

12) Dà atto che al presente affidamento viene attribuito il Codice Identificativo della Gara (CIG): 

B6F9FA4EFB da parte dell'ANAC6 e i Codici Unico Progetto (CUP) sono C59I22000220006 

per il progetto "Start up di Servizi Pubblici" finanziato a valere su risorse PNRR e 

C39I23000960005 per il progetto "Bologna for Talent 2024-2025" finanziato a valere sulle 

risorse della Regione Emilia-Romagna; 

 

13) Dà atto che è RUP la dott.ssa Giovanna Trombetti- ai sensi dell'art. 15 del D.lgs.  n. 36/2023 – 

e che non si trova in situazioni di incompatibilità né in condizioni di conflitto di interessi anche 

solo potenziale7 rispetto all’aggiudicatario8; 

 

14) Dà atto che, inoltre, sono state acquisite le dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi 

rispetto all’aggiudicatario dei funzionari coinvolti nella costruzione delle attività sotto il profilo 

tecnico e della selezione dell’Operatore Economico, nonché dei collaboratori esterni coinvolti 

nel processo9; 

 

15) Dato atto del rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 49 del D.lgs. 36/2023; 

 

16) Dà atto che sono state effettuate le verifiche ex artt. 94 e 95 D.lgs. 36/2023 attraverso il sistema 

telematico del FVOE 2.0 di ANAC10; 

 

17) Dà atto che il RUP ha provveduto a tutti gli adempimenti in materia di comunicazioni e 

trasparenza di cui agli artt. 20 e 23 del Dlgs n.36/2023;  

 

18) Informa che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale per l'Emilia-Romagna, sede di Bologna, nel termine di 30 giorni 

decorrenti dalla data    di pubblicazione o di conoscenza dell'atto. 

 
6 Ai sensi dell'art. 3 della legge 3 agosto 2010 n. 136 come modificato ed integrato al DL 12 novembre 2010 n. 187 convertito in legge, con modificazioni, 
dalla L. 17 dicembre 2010 n. 217. 
7 Come previsto nella sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2023-2025, al paragrafo “Azioni e misure di contrasto generali - A.5” nonché 
ai sensi dell'art. 16 del D.lgs. 36/2023, e consapevole che, in caso di dichiarazione mendace, verranno applicate, ai sensi dell'art. 76 del d.P.R. 445/2000, 
le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti. 
8 Si veda la dichiarazione in atti al P.G. 35831/2025, fasc. 10.05.01/7/2025. 
9 Si vedano le dichiarazioni in atti ai PP.GG. 35830/2025 e 35840/2025 fasc. 10.05.01/7/2025. 
10 Le cui risultanze sono riassunte nella Scheda Controlli dell'Aggiudicatario in atti al P.G. 35839/2025 
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MOTIVAZIONE 

Le linee di mandato 2021-2026 della Città metropolitana di Bologna identificano BIS - Bologna 

Innovation Square tra i progetti per lo sviluppo e l’attrattività del sistema territoriale. Prevedono 

altresì, sempre nel quadro di BIS, la progettazione di nuove politiche e servizi che favoriscano 

l’attrazione, il rientro e la permanenza di giovani talenti formati sul territorio metropolitano per 

supportare lo sviluppo ad alto contenuto di innovazione.   

Bologna Innovation Square è uno degli strumenti operativi promossi da Comune e Città metropolitana 

di Bologna, per il quale la stessa Città metropolitana di Bologna è stata individuata quale soggetto 

attuatore nell’ambito delle attività dell’Ufficio Comune “Sviluppo economico, imprese, 

occupazione”  , per la crescita del tessuto imprenditoriale e l’attrattività dell’area metropolitana 

tramite l’innovazione, in particolar modo legata alle nuove tecnologie e all’utilizzo dei dati, e la 

collaborazione aperta e inclusiva. BIS - Bologna Innovation Square propone un nuovo paradigma di 

“servizio pubblico”, attraverso il quale istituzioni, imprese e cittadini collaborano per attivare progetti 

condivisi e trasversali di innovazione, contribuendo alla diffusione delle più avanzate tecnologie nel 

tessuto economico. Il progetto muove dall’esigenza di mettere a sistema e diffondere opportunità, 

esperienze e competenze che il territorio esprime, partendo dalla creazione di collaborazioni e reti 

che permettano la circolazione delle idee, dei progetti e delle pratiche. Tale strategia si inquadra nel 

progetto bandiera di Comune e Città metropolitana di Bologna “Città della Conoscenza”, che 

interpreta la Conoscenza quale chiave di volta per lo sviluppo e la crescita sostenibile, con l’obiettivo 

di proiettare l’area metropolitana di Bologna nel mondo, attrarre talenti e investimenti di qualità, 

portare sviluppo ad alto contenuto di innovazione, sostenibilità ambientale e buona occupazione. 

Nell’area metropolitana hanno sede, o l’avranno presto, alcuni dei principali centri di ricerca nazionali 

ed europei come Italia Meteo, ENEA, ARPAE, ART-ER, CNR, Istituto Rizzoli, CINECA, ISFN, BI-

REX, Centro nazionale per il Supercalcolo e UNU, in un tessuto di importanti aziende nazionali e 

internazionali. Anche grazie alla realizzazione del nuovo Tecnopolo DAMA Data Manifattura, l’area 

metropolitana di Bologna si posiziona come hub nazionale per la simulazione ad alte prestazioni e 

l'analisi dei dati. 

In questo inquadramento progettuale, si inseriscono le azioni a supporto della valorizzazione verso il 

territorio degli impatti di DAMA Tecnopolo Data Manifattura, inteso quale volano per la diffusione 

della digitalizzazione e dell’innovazione anche grazie alla capacità di attrarre sul territorio nuove 

imprese e organizzazioni, che, anche accedendo alle infrastrutture tecnologiche disponibili, possano 

portare valore all’intero ecosistema economico.  
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Numerose le policy avviate da Città metropolitana e Comune di Bologna a supporto dell’innovazione 

e della capacità attrattiva del territorio con riferimento al sistema imprenditoriale, alla nascita di 

startup -anche deep tech - all’insediamento di nuove aziende, con la volontà di massimizzare le 

ricadute e l’impatto di DAMA a favore del territorio e del sistema imprenditoriale locale. Tra gli 

obiettivi condivisi in questo quadro vi è quello di creare nuovi spazi per l’economia dell’innovazione: 

per tale motivo, Città metropolitana intende sviluppare una proposta di sistema da declinare in 

sinergia con gli stakeholder che faccia perno sugli spazi disponibili per supportare il rafforzamento 

dell’ecosistema dell’innovazione locale e regionale, mettendo a sistema i fattori esistenti di attrazione 

di DAMA Tecnopolo Data Manifattura, per attrarre imprese in un territorio già abitato da attori 

dell’innovazione, al fine di potenziare la possibilità di sinergie e interconnessioni; abbinando 

all’offerta di infrastrutture a servizi e opportunità che territorializzano l’impatto.  

Tra le varie policy a supporto della capacità attrattiva del territorio sopra citate, nel 2021 Città 

metropolitana ha avviato il servizio Bologna for Talent per l’attrazione e la retention di talenti, 

nazionali e internazionali, a elevata specializzazione di conoscenze e competenze e di difficile 

reperimento nel territorio dell’area metropolitana bolognese, attraverso una Convenzione con la 

Regione Emilia-Romagna.  

Nel 2023 la Regione Emilia-Romagna ha approvato la legge n.2/2023 per l’attrazione, la permanenza 

e la valorizzazione dei talenti a elevata specializzazione, con l’obiettivo di favorire l’attrazione di 

profili o la permanenza di coloro che si sono formati nel territorio regionale attraverso agevolazioni 

per le imprese che assumono, ricerca e percorsi di alta formazione e servizi di accoglienza e welfare.  

Nel quadro della legge regionale n.2/2023, la Regione Emilia-Romagna ha promosso un avviso 

pubblico per la presentazione di progetti per la sperimentazione di servizi di accoglienza e attrazione 

di talenti ad elevata specializzazione nei contesti locali. Città metropolitana e Comune di Bologna 

hanno candidato il progetto "Bologna for Talent 2024-2025", ammesso a finanziamento con delibera 

di Giunta Regionale n. 1788 del 23/10/2023, le cui risorse sono state concesse e impegnate con 

determinazione dirigenziale n. 27292 del 29 dicembre 2023. Pertanto, sono state attivate nuove azioni 

di promozione del territorio metropolitano e delle sue opportunità, con un’apertura all’attrazione di 

profili internazionali ed expat attraverso l’organizzazione di eventi verso Paesi target grazie alla rete 

di partner. 

Uno dei fattori di forte attrattività per un territorio è la capacità di formare, garantire e valorizzare il 

capitale umano, che contribuisce al rafforzamento e all’innovazione del tessuto economico e 

imprenditoriale, nonché al sistema della ricerca e dell’innovazione, in relazione ai quali risulta 

evidente un mismatch di competenze in alcuni ambiti produttivi e di ricerca strategici per l’area 

metropolitana di Bologna. Per questo il progetto "Bologna for Talent" intende supportare imprese e 

centri di ricerca nell’attrazione e retention di persone a elevata specializzazione di conoscenze e 
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competenze, consolidando e rafforzando attività di comunicazione, brand positioning e promozione 

delle opportunità presenti e delle vocazioni del territorio verso profili altamente qualificati e difficile 

reperimento nel territorio dell’area metropolitana di Bologna. In tale quadro Città metropolitana 

Intende affidare un servizio di comunicazione e organizzazione relativo all’iniziativa europea “Cities 

for Talent Meeting”, ospitata nel mese di ottobre da Bologna, e per l’organizzazione di due 

passeggiate tematiche Talent di networking e scoperta del territorio. 

 Inoltre, per il periodo 2022-2026 le Città metropolitane, in attuazione della linea progettuale «Piani 

Integrati – M5C2 – Investimento 2.2» nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, hanno 

individuato i progetti finanziabili per gli investimenti in progetti relativi ai Piani Urbani Integrati. 

Con atto del Sindaco metropolitano n. 42 del 08.03.2022 sono state individuate, all’interno della 

graduatoria delle candidature presentate dagli enti del territorio, le prime 4 proposte con maggiore 

punteggio attribuito, ritenute idonee alla composizione del Piano da parte della Città metropolitana 

di Bologna e assegnando a ciascuna le risorse così come riportate nell’Allegato 2 al citato atto. Il 

citato atto sindacale prevede inoltre la possibilità di finanziare, tramite il Piano urbano integrato, - nel 

limite del 10% delle risorse attribuite definite nell’importo massimo di 15.733.700,00 euro - interventi 

immateriali di promozione di attività sociali, culturali ed economiche e/o di attività di innesco e 

accompagnamento quali processi partecipativi, di comunicazione necessari a garantire l’obiettivo 

progettuale oggetto di finanziamento, previste nelle proposte d’intervento da ripartire 

proporzionalmente tra i Soggetti attuatori delle proposte idonee alla composizione del Piano in 

funzione delle risorse loro attribuite. 

 Con riferimento alla progettualità relativa al “Centro ricerche ENEA Brasimone e Centro Di Mobilità 

San Benedetto: per una maggiore attrattività dell'Appennino”, “Parco dell’Innovazione Osservanza” 

e “Riqualificazione ex cartiera Burgo”, viene riconosciuta la necessità di dare avvio a un sistema di 

servizi per l’innovazione, dedicati a talenti, aspiranti imprenditori e imprese secondo il paradigma, 

come citato in precedenza, di BIS - Bologna Innovation Square. In particolare, BIS si esplicita come 

punto di contatto unico per i servizi e le attività finalizzati alla generazione di innovazione e impatto 

della Grande Bologna, che vede una declinazione fisica nei diversi satelliti territoriali identificati, col 

fine di rispondere alle diverse esigenze di innovazione espresse dal territorio. Il sistema BIS 

comprende quattro linee di azione: impatto del tecnopolo e digitalizzazione, innovazione per la 

transizione ecologica, attrazione di talenti, nuova imprenditoria. 

Nel quadro della progettualità descritta, a partire dal secondo semestre del 2022, la Città 

metropolitana ha dato avvio alla operatività dei servizi BIS, in spazi temporanei e in via anticipata 

rispetto alla definitiva collocazione del servizio, sviluppando attività inerenti alle quattro linee di 

azione prima elencate. Questo perché, in attesa che si concluda l’azione di riqualificazione degli spazi 

che saranno sede di BIS - Bologna Innovation Square presso i locali del Centro Ricerche Enea 
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Brasimone, si ritiene utile avviare fin da ora le azioni immateriali previste dall’intervento, attraverso 

una prima fase di seeding dei servizi di innovazione al fine di arrivare con processi e programmi 

rodati e riconosciuti all’avvio della sede. Contemporaneamente, vista la peculiarità del territorio su 

cui incide l’intervento ed il carattere sperimentale ed innovativo dell’iniziativa, risulta utile avviare 

fin da ora le attività previste per creare e sostenere la domanda di nuova residenzialità sul territorio, 

sia per soggetti che a vario titolo decidano di intraprendere un nuovo progetto di vita ed eventualmente 

di lavoro sia per lavoratori con alte competenze o ricercatori.  

In ottica di valorizzazione territoriale, ed in particolare del territorio appenninico, prende il via il 

progetto “Vivere e lavorare in Appennino - L'Appennino è casa mia”, organizzato dallo Sportello 

Vivere e lavorare in Appennino di BIS - Bologna Innovation Square. Un ciclo di incontri gratuiti e 

aperti al pubblico, da giugno a novembre, che ha l’obiettivo di creare un collegamento tra città ed 

Appennino, connettendo iniziative, spazi, soggetti diversi; promuovere le attività dello Sportello 

Vivere e Lavorare in Appennino e del progetto sul territorio di Bologna; coinvolgere il pubblico nella 

scoperta del territorio e delle sue offerte, aumentando la consapevolezza di opportunità e sfide 

presenti; promuovere occasioni di confronto e scambio tra i partecipanti che possano continuare nel 

tempo; facilitare lo scambio di contatti e informazioni tra chi desidera vivere l’Appennino e chi già 

risiede e ha progettualità sul territorio. 

Infine, per rafforzare lo sviluppo di azioni e progettualità efficaci, che possano attrarre imprese, e 

start-up nazionali ed internazionali e che possano al contempo favorire l’attrazione e il trattenimento 

di competenze ad elevata specializzazione di conoscenze e competenze, risulta imprescindibile il 

confronto con il territorio regionale, nazionale, così come con le altre città europee. 

Pertanto, l’Area Sviluppo economico e sociale, nell'ambito delle attività Ufficio comune Sviluppo 

economico, imprese e innovazione, ha la necessità di affidare un servizio di comunicazione e di 

supporto organizzativo-progettuale per l'attuazione degli interventi dedicati a Landing Spot, al 

progetto "Bologna for Talent 2024-2025" (CUP C39I23000960005) e progetto "Start Up di Servizi 

pubblici” (CUP C59I22000220006), nel quadro del progetto collaborativo "Bologna Innovation 

Square". 

Alla luce dei principi di semplificazione amministrativa, in attuazione del principio del buon 

andamento, di cui all’art. 97 Cost., e del principio del risultato di cui all’art. 1 D.lgs. 36/2023 e tenuto 

conto dell’importo complessivo stimato, nonché della necessità di coordinare i contenuti delle tre 

distinte linee di azione, si è ritenuto opportuno procedere mediante un unico affidamento diretto, ai 

sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) D.lgs. 36/2023, che prevede che per gli affidamenti di contratti di 

servizi e forniture di importo inferiore ai € 140.000,00 si possa procedere ad affidamento diretto anche 

senza consultazione di più operatori economici.  
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Pertanto, avendo individuato sulla piattaforma MePA l’Operatore Economico MEC & PARTNERS 

S.R.L. (P.IVA 03177151200), con sede legale a Bologna, Piazza della Mercanzia, 2 – CAP 40125, e 

avendo ritenuto lo stesso dotato delle competenze tecnico-professionali idonee allo svolgimento delle 

prestazioni richieste, si procede pertanto all’affidamento diretto del servizio sopra descritto. 

Si è, quindi, proceduto alla formazione del Foglio di condizioni, proponendo trattativa diretta sulla 

piattaforma MePA tramite trattativa n. 5365143/2025. L’Operatore Economico ha, quindi, formulato 

entro il termine fissato, un’offerta economica pari ad € 89.959,00, al netto d’IVA al 22%. 

All’esito della trattativa e delle verifiche amministrative connesse, appurato il possesso da parte 

dell’Operatore Economico dei necessari requisiti di legge11 si procede, pertanto, all’affidamento del 

servizio in oggetto che avrà durata dalla stipula del contratto sino al 31/12/2025 a favore 

dell’Operatore Economico MEC & PARTNERS S.R.L. (P.IVA 03177151200), per un importo 

complessivo di € 109.749,98 (IVA inclusa) che trova la necessaria disponibilità: 

 Per il progetto "Start up di servizi pubblici" (CUP C59I22000220006) finanziato a valere sulle 

risorse PNRR, sul Cap. S 106632/0 – PNRR_M5C2 INV 2.2_Piani urbani integrati 

(PUI)_Altre spese per servizi non sanitari_ C59I22000220006- Cdc 129 (Cod. SIOPE 

1030299999); 

 Per il progetto "Bologna for Talent 2024-2025" (CUP C39I23000960005) finanziato a valere 

sulle risorse della Regione Emilia-Romagna Cap. S 106699/0 - Spese di rappresentanza, 

organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta - fin_amministrazioni locali - Cdc 129 

(Cod. SIOPE 1030202999); 

 Per l’intervento Landing Spot finanziato a valere su risorse della Città metropolitana di 

Bologna sul Cap. S 106663/0 - Altre spese per servizi non sanitari - Cdc 129 (Cod. SIOPE 

1030299999) 

 

Si dà atto che per la quota di importo pari ad € 48.800,00 relativa alle attività dedicate al progetto 

“Start up di servizi pubblici” relativo all’intervento "Centro ricerche ENEA Brasimone e Centro Di 

Mobilità San Benedetto: per una maggiore attrattività dell'Appennino” e del progetto “Rete 

Metropolitana per la Conoscenza La Grande Bologna” inserito nella linea progettuale «Piani Integrati 

– M5C2 – Investimento 2.2» del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)(CUP 

C59I22000220006), rientra nella voce A1) Servizi esterni del Quadro Tecnico Economico, così come 

approvato con determinazione dirigenziale n. 2952/202212 e successivamente aggiornato con 

determinazione dirigenziale n. 140/2025. 

 
11 Come da autocertificazione in atti al P.G. n. 34442/2025, in atti al fasc. 10.05.01/7/2025 e da verifiche attuate mediante FVOE 2.0. 
12 Si vedano le determinazioni nn. 2989/2022, 63/2023, 292/2023, 251/2023, 1592/2023, 2820/2023, 3100/2023, 237/2024, 319/2024, 411/2024, 
433/2024, 459/2024, 743/2024, 824/2024, 1414/2024, 1763/2024, 400/2025, 583/2025 e 584/2025; 
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Si dà, inoltre, atto che si deroga all’art. 47, co. 7 D.L. 77/2021, che richiede l’inserimento nella 

documentazione di gara il requisito di partecipazione di cui al comma 4 del medesimo articolo13, in 

quanto alla luce della complessità del servizio affidato che riguarda una pluralità di azioni, si è 

ritenuto necessario ricorrere ad un fornitore di comprovata esperienza nel settore. 

Si dà atto che, ai sensi dell’art. 13 del Foglio di Condizioni, la stipula del contratto è subordinata alla 

costituzione da parte dell’Operatore Economico, ai sensi del combinato disposto dell’art. 106, co. 8 

e 117, co. 1 Dlgs. 36/2023, di una garanzia definitiva, nonché della sottoscrizione del Patto di 

Integrità. 

L'aggiudicatario dovrà assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall'art. 3 

della legge 13/8/2010, n. 136 e successive modifiche, ed in particolare dovrà utilizzare uno o più 

conti correnti, accesi presso banche o presso la società Poste italiane Spa, dedicati alla commessa 

di cui si tratta, effettuando tutti i movimenti finanziari relativi all'appalto su detti conti correnti 

mediante bonifico bancario o postale (o mediante strumenti di pagamento diversi dal bonifico 

bancario o postale, purché idonei ad assicurare la piena tracciabilità), riportanti, per la specifica 

procedura i codici identificativi gara. 

 

Il Codice Identificativo della Gara (CIG) per il servizio è B6F9FA4EFB, i Codici Unico Progetto 

(CUP) sono C59I22000220006 per il progetto "Start up di Servizi Pubblici" finanziato a valere su 

risorse PNRR e C39I23000960005 per il progetto "Bologna for Talent 2024-2025" finanziato a 

valere sulle risorse della Regione Emilia-Romagna. 

 

Il presente atto è adottato in conformità all'art. 107 del D.lgs. n° 267/2000 “Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali” all'art. 23 del vigente regolamento di organizzazione. 

 

La scrivente Dirigente, per il quale non sussiste alcuna situazione di conflitto di interessi, ai sensi 

degli artt. 6 e 7 del DPR n.62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici a norma dell'art. 54 del D.lgs. n°165/2001” come recepito dal “Codice di comportamento 

della Città metropolitana di Bologna”, è competente all’adozione del presente atto. 
 

 

 
13 Art. 47 co. 4 D.L. 77/2021 “Le stazioni appaltanti prevedono, nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti, specifiche clausole dirette 
all'inserimento, come requisiti necessari e come ulteriori requisiti premiali orientati a promuovere l'imprenditoria giovanile, la parità di genere e 
l'assunzione di giovani, con età inferiore a trentasei anni, e donne. Il contenuto delle clausole è determinato tenendo, tra l'altro, conto dei principi di 
libera concorrenza, proporzionalità e non discriminazione, nonché dell'oggetto del contratto, della tipologia e della natura del singolo progetto in 
relazione ai profili occupazionali richiesti, dei principi dell'Unione europea, degli indicatori degli obiettivi attesi in termini di occupazione femminile 
e giovanile al 2026, anche in considerazione dei corrispondenti valori medi nonché dei corrispondenti indicatori medi settoriali europei in cui vengono 
svolti i progetti. Fermo restando quanto previsto, è requisito necessario dell'offerta l'assunzione dell'obbligo di una quota pari almeno al 30 per cento, 
delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali,” 
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L'imputazione del presente impegno avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 

 

Si richiamano: 
▪ la delibera del Consiglio metropolitano n. 66 della seduta del 23/12/2024 - Approvazione del Bilancio di Previsione 2025-

2027 e dei relativi allegati; 
▪ l’atto del Sindaco metropolitano n. 294 del 23/12/2024 - Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per il triennio 

2025-2027. 
 
Bologna, 05/06/2025 

Firmato digitalmente 
Dott. TROMBETTI GIOVANNA 14 

 

 
14 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione Digitale' nella 

data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo 
stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs. 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


